
COMUNE DI VESPOLATE 
 

CONSIGLIO COMUNALE del 09/06/2016 -  O.D.G. N. 5 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 
267/00 E ART. 10, D.LGS N. 118/2011) E AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE  (ART. 170, COMMA 1, D.LGS N. 267/00). 
 
 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 
Richiamato il DM del Ministero dell’interno in data 1 marzo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 55 in data 07/03/2016), con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2016; 
 
Rilevata l’impossibilità oggettiva ad ottemperare il termine di cui sopra stante la concomitanza di 
molteplici fattori quali: l’attuazione a regime delle disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio di cui D.Lgs 118/2011 così come modificato ed integrato 
dal D.L. 126/2014, la forte carenza di personale (n. 1 unità per quattro Enti nell’area finanziaria), la 
coincidenza delle scadenze di approvazione sia del rendiconto 2015 che del bilancio di previsione 
2016-2018 (entrambe al 30/4/2016) nonché l’iter evolutivo dell’attività gestionale dell’Ente Unione 
iniziata lo scorso 1° settembre; 
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed 
integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
Preso atto che: 

 a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile 
degli enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”; 

 il decreto legislativo n. 118/2011 ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo 
ordinamento in base al quale  gli enti locali, ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno 
partecipato alla sperimentazione: 
a) dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità 

finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il 
principio della competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali 
registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11); 

b) potevano rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità 
economica e la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente 
all’adozione del piano dei conti integrato (art. 3, comma 12); 

c) potevano rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti 
che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 



d) nel 2015 hanno adottato gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 
194/1996, che conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono stati affiancati gli 
schemi di bilancio e di rendiconto di cui al D.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la 
funzione conoscitiva (art. 11, comma 12); 

 
Tenuto conto che nel 2016 è previsto il pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile 
mediante: 

 adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli 
allegati n. 9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli 
effetti giuridici con riferimento all’esercizio 2016 e successivi. Il bilancio di previsione 2016 

è pertanto predisposto ed approvato nel rispetto dello schema di bilancio armonizzato;   

 applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale; 

 adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118 

del 2011;   

 adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del 

bilancio consolidato,   fatta eccezione per i comuni fino a 5.000 abitanti che possono 

rinviare l’obbligo al 2017; 
 

Richiamata la propria deliberazione n. 22 in data 21/12/2015, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato prorogato al 2016 l’applicazione del principio della contabilità economico-patrimoniale 
e del bilancio consolidato; 
 
Visto inoltre l’articolo 10 del D.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione 
finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in 
occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente 
per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa 
ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale”;  
 
Tenuto conto che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del D.Lgs. n. 118/2011, a 
decorrere dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono 
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”; 
 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento 
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 
Atteso che: 

 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 95 in data 14/12/2015, esecutiva ai sensi di 
legge, ha disposto la presentazione del DUP 2016-2018 al Consiglio Comunale, ai sensi 
dell’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 20 in data 19/05/2016,  ha disposto la 
presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2016-2018, nella quale si tiene conto 
degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti; 

 
Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, 
con propria deliberazione n. 20 in data 19/05/2016, ha approvato lo schema del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 di cui all’art. 11 del DLgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati 
previsti dalla normativa vigente; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 
risultano allegati i seguenti documenti: 
a)  il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 



d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate 
dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
f)  la nota integrativa al bilancio; 
g)  la relazione del Revisore del Conto; 
 
Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 
materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 
 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. ……. in data odierna relativa alla conferma delle 
aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto 
legge n.201/2011 (conv. in L. n. 214/2011) e relativa alla conferma della TASI, il tributo sui 
servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per 
l’esercizio di competenza; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. ____ in data odierna, relativa alla conferma 
dell’addizionale all’imposta comunale sulle persone fisiche; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. …………. in data odierna, relativa alla conferma 
della TARI, la tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 
147 ed approvazione del relativo piano finanziario; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 18 in data 19/05/2016, di destinazione dei proventi 
per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del D.Lgs. n. 285/1992; 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 
vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2014; 

 il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi di finanza 
pubblica (pareggio di bilancio) ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del D.Lgs. n. 267/2000 
(allegato n. 3) 

 
Vista la legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, che disciplina 
gli obblighi inerenti il pareggio di bilancio; 
 
Visto inoltre l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale ha 
disapplicato la disciplina del patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi di 
finanza pubblica consistenti nel pareggio di bilancio; 
 
Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 
 
Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 
emendamenti; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole: 

 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle 
previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il DLgs. n. 118/2011; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
 

SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 



1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 
15, del D.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, redatto secondo 
l’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/1011, il quale, ancorché non materialmente allegato al presente 
provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale e assume funzione autorizzatoria; 

 

2. DI DARE ATTO che lo schema di bilancio di previsione 2016-2018, redatto secondo i principi 

generali ed applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e secondo le norme vigenti in materia di finanza 

pubblica, presenta per l’esercizio 2016 le seguenti risultanze finali: 

 

 
3. DI DARE ATTO che al bilancio risultano allegati tutti i documenti previsti dall’articolo 11, comma 

3, del D.Lgs. n. 118/2011 e dall’articolo 172 del DLgs. n. 267/2000; 

4. DI DARE ATTO, ai sensi dell’articolo 1, comma 712, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che 

le previsioni di bilancio degli esercizi 2016-2018 sono coerenti con gli obblighi inerenti il pareggio di 

bilancio; 

5. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 170, del D.Lgs. n. 267/2000, l’aggiornamento del DUP 2016-

2018, deliberato dalla Giunta Comunale con atto n. 20 in data 19/05/2016; 

6. DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del 
D.Lgs n. 267/00; 

 
IL SINDACO 

(Dott. Migliavacca Pierluigi) 
 

 

 
 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica-contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D.lgs 
18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.. 
 
Vespolate, lì ________________ 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
                 (Dott. Ingrassia Guido) 

1. T
i
t Descrizione Comp. Cassa 

Tit 

Descrizione Comp. 

Cassa 

NO 
N
O 

 

 Fondo di cassa al 1/1/2016  630.307,87     

== FPV di entrata 3.062,80 ==== I Spese correnti 1.469.417,57 1.791.436,12 

I Entrate tributarie 1.122.000,00 1.353.219,76 

II Trasferimenti correnti 182.039,00 246.660,78 II Spese in conto capitale 108.100,00 195.403,23 

III Entrate extratributarie 187.700,00 301.915,76 III Spese per incremento 
di attività finanziarie 

=== ==== 

IV Entrate in conto capitale 25.400,00 185.777,56 

V Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

=== === 

ENTRATE FINALI 1.517.139,00 2.087.573,86 SPESE FINALI 1.577.517,57 1.986.839,35 

VI Accensione di prestiti === === IV Rimborso di prestiti 29.000,00 29.000,00 

VII Anticipazioni di tesoreria 60.000,00 60.000,00 V Chiusura anticipazioni 
di tesoreria 

60.000,00 60.000,00 

IX Entrate da servizi per 
conto di terzi 

181.000,00 193.531,87 VII Spese per servizi per 
conto di terzi 

181.000,00 235.679,44 

TOTALE 1.758.139,00 2.341.105,73 TOTALE 1.847.517,57 2.311.518,79 

Avanzo di amministrazione 86.315,77 ==== Disavanzo di 
amministrazione 

=== === 

TOTALE ENTRATE 1.847.517,57 2.971.413,60 TOTALE  SPESE 1.847.517,57 2.311.518,79 


